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OHAHlO DELLA FEHHOV.A — PARTLNZE per: Alessandria 6 - 310 ant -'2, 41 7,18 poin, " per Bavonn 7,58 - 11,45 ant.

--6,19 pom.
— ARRIVI da Alessandria’ 7,48’ ant - ll 35 ‘ant! ik 5 13 - lO 42 pom: — da Savona 1, 58 ant. -2, 33 7 ,8 pom.

'.l'l.

ey ARCHIVIO
2 'CONSER

il l'L"UFFIOIO POSTALE sta aperto dalle 8. ant. alle 1 pom

50

|orm fermh

per la: dmtmhuz:one delle lettere raccomandate e pacchx poa:ah, e dalle 9 nnt nl!e b pom per i w;gha;e rls;garmi‘.-
L'UFFICIO TELEGRA ICO' dalle 7;ant. alle 9 pomi: .. ./, e SRR
La” BANCA POPOLARE dalls'oré' 8 'alle' 11'ant. @ dalle 1 alle 8 pom.,

TARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9. ant. alle 4 pom. e
TORIA: DELLE IPOTECHE. dalle’' 9 ant. alle '4 pom., giorni’ fenall ¢ dalle 9 alle 12 giorni festivi 5 i

L' UFFICIO' DEL REGISTRO (dalle 8 -alle 12. e dnlle 2 alle 5 giorni. feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. o o b

dalle 9 allo 11 alit giorni festivi.

ASJIO d’ lnfamla

B e s

Verso le ‘ue om, cp Gigyedi; gli
azionistt ddl ‘nbliro A4iTo @ Tnfahzia
si radunavano in ‘una sala a pian
terreno dell’Asilo stesso .pey sentire
il rendlpbnto morale’e materiale del- -

cederé ialla- nommla del Dxrettore e-

del Tesomere e i
RISéPVénddm ’d; scendere ad un"j

uiifilitg esare dell’elaborata rélazione
dell"on Saracqo non appena uscnra
alla,luee,qperché a fatlo ora ci man-:;
chefrebbe' élspazio @ tempo ¢ el
chmpo' delle: cifre ‘mal™'¢ci ‘soccorre=
rebbe la memona, diamo, ora brevi’| .
cem}; mgor:no a]la} parte ‘che riguarda -
le. conchglopg morah, dell’Isututq.- -

«Ricordati:i) varii ibenefattori. del-.
YAstlo,- Pillustre: (Presidente dice 'di.
nop‘ frovare arole ‘bastevoli * ‘per se% !
gpalfxre come vorrebbe Ia: ﬁlantrppm,:
del sig. Jona Ottolenghl, le. cui elar- .
gizioni;! hicompresa. quella. di-L: 5000 ;
test® fatta, 'ascendono: alla cospicua-‘-
soinma d1 L. 47OQQ Nota'di passaggio
cé‘ﬁ' sqqfhs zxong chg i sentimenti,
de]la\bepgﬁoen,za pubbhca VADRO Pro- -
ducendo -ogni:-giorno frutti. pilt.. sé~:
lutari i"¢ Istigmatizza le'teorid-del -
moae‘rub‘ ébdia’hsmo tel’ldenu a ’con—'
durél all’ n,'zu‘ch‘f :

Fa gll el@éx delle maestre e della'

dxrettmcg,\ cqngtatando che, I’ amore,

(l’xmpegnol bonycui- adempjono alla -
loro'“berieficd! missione sono icoronati
dal mlg‘fibre‘Successo’desmerablle, € ;
cita; in. proya il fatto. che I’ antio
scorsonben 2D b;mbl furol}o ammesm.
con lodel.alla;. cldsse: elementare,
E: leto Pobichérigliottimi -risultati-
| si‘ottelipdho ngh “golo ‘fie] ¢drmpo del-:
i l’1sfruz;oqe,, ma. ch‘l;e m quello, pex{
lud, precipyoy dell’ edgpgzane, e, ne.'
ha::le:i prove-: .nella:dircostanza - che.
del pumeroSo—stuclo- dit bimbi vispi:-
e saliéll‘a,n‘t{ ﬂ&%li ameno;’ l‘epmto o
ung (a,bina lato iquo a Iaﬁnan%q pe“‘::‘.,
guasti. a) gm;qdmp. ST

@& complemento:s @ una; |sana. ;edll-r
caziphg! i’ bnnbx ‘furonto: anche: av--‘
viad "éﬂld’ “hifio! del‘ px'attioférte ," ai

el i, Siengt Jons Ofldlenghi date
L._600; pex Lacquisto d'wn pianoforte..|
Ha:anche pavoleidiiloder:e il irikc]

convaceya ! e “1¢ Kignore visitatridi -

63

-ritamente splendida,.

dell’Asuo, contx‘lbucndo senza dubblo
I’ opera loro a ragglun«rere quello
stato di ﬂomdezza in .cui  si trova

Plstituto.’
Finisce col ringraziare i membm

fdella Direzione e segnatamente il
Direttore, Barone Emilio Accusani,
'per la:solerzia con cu1 adempxono al
‘loro mandato.

1: l’annq ]888 che vi avrebbe dato- il |

1. Preﬂldente, on. Saracco, e per .pro-

Ii inutile avvertire che la lunoa e
forbita: relazione fu ascoltata col'mas-'
simo interesse, e che per, la chxarezza
e Pordine delle idee e per. gli alti
pregi . della forma fu gludlcata ‘me- .
inarrivabile ;
dalla- penna di Giuseppe Saracco non
pud ‘uscir- cosa alcuna che mnon si
lelevi di molto dal hve}lo do]la me-
leCth

-Fu percxo idea feclice non .meno
che gentile quella del sig. Borreani
Giovanni-di proporre; 1nterp1etando
i yoti degli. azionisti, che la relazione’
medesima sia data alle stampe coi |
.proventi delle azioni dell’Asilo. Altra

sana proposta del sig. Borreani .fu
quella d’inviare un telegramma di
felicitazione e di-riconoscenza al De-
nefattore Jona Ottolenghi. Proponeva
‘da ultimo lo stesso signor Borreani
Qimpiegare. nell’acquisto di rendita
del Debito Pubblico il capitale del-
I’Asilo, ‘ottencndosi in tal modo, se-
condo lui, uu cons1der0\ olc aumento
‘degli interessi che vengono corrnsposu
dalla nestra Banca Popolare.

L’on. Saracco ringraziava il signor
Borreani delle cortesi espressmm ri-
volte al suo’ mdmzzo, avvertendo che,
a'suo credere, non ':1 deve badarc
all’lmportanza della. carica pin che
ai-doveri inerenti; per cui la stessa
cura ¢ da impiegarsi nella relagione:
d’un ‘Agilo @’infanzia e in quelld che:
venga fatta, ad es., dmnanm al Scnato
Avvyertiva pm che se mai, l’ attuale
sua. relazione sara data. alle stampp,
le- relative spese non andranno certo:
a carico dell’Asilo. Invitava-infine il
gm Borr‘eam q, :non msxstele sull’ul-"
tima. sua proposta, assicurs 'q}flolo che
oggidl yengono' dati gli interessi del.
4,25 0fp' e 'non ‘del:.solo- 4 0[g;- ¢ iche
si potrd presto'impiegare ‘il ‘Gapitale
dell’Asilo in modo dxvex,_so da quello"
da’lui §ugger1to 8 npn mem sichrb

f e forse, pxu,.proﬁc,uo

. Prendeva. mdlfl{a p:,u'dlp l'quocato
Fabnizio: \Accusaii;. oragcamandando,!

£ pei‘lﬂté sivigerchii -di "assiourare dllel}

T ettrice

maestre\dell}Asilo i be'il_eﬁzi',_d,el' Monte
- Pensioni dei quali godono lé maestre:
;delle scuole elementdri, e doman=-
_dando splegazlom sul fatto dell’essere
‘1o stipendio della Du‘ettmce soggetto
.a ricchezza mobile mentre ne sono.
‘esonerati- quelh dir ‘uguale  somma
L’oh Saracco:
‘rispondeva che 1a raccomandazmne"-

del maestri comunalx

dell’Avv. Accusani deve essere 1?1"0”?‘

-al Consiglio ’Amministrazione, non

senza’ avvertire perd che le maestre

.elementari godono dei" benefizii - del-

Monte Pensioni perchié il Comune a:

tal effetto' di un,contributo del 5 0{0,
di guisaché volendosi estendere quex'_
‘benefizi alle: maestre dell’Asilo si do- .

vrebbe’ concorrere coi-fondi dell’Asilo

stesko per un 'tasso del'5

-070. Avver-

-tiya p01 che lo ;stipendio declla Di-:
soggetio a, ricghezza mobxlef;

per:disposizione della letrge, enc.dava ;

le ‘opportune spiegazioni.:
Applovmam quindi ;111’ unammlth

la ,gestione del 1888. :
. Venivano' poi.’ rieletti .per acgla-

mazione il Baronc Emilio Accusani

a Tesoriere.
S'inviava; per ultimo‘al benemerito’

s1g Jona Ottolenghx, dietro la pro-
- posta del sig. Borreani, votata: ad

unanimitd, il telegramma seguente:
JoNp OTTOLENGHL
Vza Luigi Canomco - Mxlano
Assemblea Aznomstx As1lo, ‘compresa.

‘a Direttore e il sig. anone Gmcmto

Arz\rpxraz;one insigne bcneﬁttore :
Ottolenghl,espmmq,scnutl, co;‘dxah:‘,
-ringraziamenti, manda auguri pro-,.

'spent.) lunga v1ta, beneﬁcxo uma-!
m’t& Vv
b 3 'Pil‘(,’Sz'd',cnlc"_S‘M';'ACCO.

pa Vol‘légglo

Nella ,vpllgz dpl Lemme, alle falde

du un contr&fonto dell’ Appennmo,,
Lrgure, ltrovasn lquesta sha/,aone l)ai-~..

i

Fondato dal Oav Dé{i Romanengq.::

d1 ‘G8nova, fratellonal célebre .CONe 1

| fettiere, gode, mered 'l suei vigili'

Cure. una meritata’womea. Per ra-

flOﬂerudl Nigipanza, ed adﬁ';?gze.
a: oolondias; mu.massimam rts,

ks - e e v s A 1 YA s 4 418 HR

~GenoveSL ed 11 ‘soee ed il'vw: scia vit

giungono alle orecchie’ da ovhi 14to.

% ! ff;bbmcato che fa pella mostra
nel piazzale della chiesa di Voltagg:o
appartenénte ad-un antico Marchese,;
e cdl supplemento d’ lma palazzma,

;L,e sale d1 cqm ersazxone e da frnioco

vii sono- . distinte per ambxente ed ar-

‘redi. Dalla parte- interna: avvi upa
'spaziosa area per palestra dei dilet-

tanti di boccie, ed un giardino ngnon
ricco di vanopmh fori, indiun plc-

»colo parco che al suo termihe:¥i

dischiude un’oasi deliziosa’ di alu e

'ben nudth castarrm Belli i- dmtorm
‘ché:vi compensanor della lxmxtata Vi<

suale. - e
"1l borgo ¢ cupo e tuste, e pe1 chi-

vi arriva nou fa certo gradnta im=

pressione., In ¢sso a Ltrgar mano la

compianta Duchessa di\Galliera lascw
pure le. suebenefiché orme colla
rrrandlos'l filanda che diipanea 300
operal e coll’asilo modello’ che pud*
raccogliere pitt di cento’ f"mq,lulh di’

ambo i sessi. Fa d’uopo.vedere per '
ammirare ‘la disposizione felice dei

locali, la’ proprieta mappuntablle ed -
il' sistema’ privilegiato dei cosi ‘détti"
luoghi di decenza che propuo nulla

lasciano a desxderape dal lato igienico: .

Per meraviglie.questo paese supera;.

la nostra citid, figuratevene sette,

niente meno, ¢ fra: essc u sufanuy,

‘Pacqua solforesa, ¢, w campanin in
sa; porta; il campanile parrocchiale

posto 'sulla porta--della chiesa,
Ritornando: allo Stabilimento wi
dird che la vita sociale lascia un:po’
a desidgrare:: ‘per la’ parte gaige ru-
morosa, avvi il compenso d’un regime
molto I‘amlfrhare e senza cthhetta )
tate & d1 mnoontro eccellpnte ,pel

gustL: o e G i
Vil lhsoxo mdonane\dlm ho trovato

n prlmo a vedér,e ol fa Iy sonretario
sig, Folcp qh dassme gia col Carrozm, :
dapo: g pondmettore il Dott Predazu
(11 Strevi: Fraii balneantl la; sxmpatlca f)
¢ - -bella matrom. sighora ‘Marietta.i:
F :mzoﬂl ed ‘un sieml ‘oterno  giovi<':
notto, gajate, il” (Carnovale, ]’1mp19—-'
gatq tlecnico. prqymcxa}e Ql?? era cost;&
cony: gquel, Iﬁon,,lq' ugmo )rgggnere
Pastbre. 'ninivrs iy ol g vl
A,lla sera“bel oltam;arz (della vegha‘
Jui & Q\MR“ n'ﬁr mia - Iiileayv felive

1| qh ,ppfepp (mgpﬁqag‘e }éuyi Cz{rhe(aﬁ
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